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Il diessino, la radicale, l’ulivista
Ma non corre chi non ha votato Pd

■ di Ninni Andriolo / Roma

Indagando oltre i luoghi comuni
che dipingono i giovani demo-
cratici come «nipotini» intenti a
far carriera all’ombra degli zii e
dei nonni del partito adulto, vie-
ne fuori che il confronto-scontro
di questi mesi non può essere ri-
condotto esclusivamente alla
contrapposizione tra segreteria
Pd che chiedeva «apertura» e,
quindi, primarie, e le organizza-
zioni giovanili ex ds ed ex dl che
siarroccavanoperdifendereposi-
zioni di rendita. C’era tutto que-
sto, ovviamente. Ma non solo
questo.
All’interno del Tavolo nazionale
cheprogettava lanascitadelnuo-
vo soggetto young dem, infatti,
era maturata un’idea progressiva
del radicamento dell’organizza-
zione, che rimandava a tempi
più opportuni «l’evento mediati-
codelleprimarie»sulquale, inve-
ce, puntava un partito convinto
della bontà del metodo seguito il
14 ottobre 2007, utile anche ai
più «piccoli».
«Una cosa sono le primarie per
scegliere tra Veltroni, Bindi, Let-
ta, ecc, - ribattono dalle file
youngdem-altracosasonoquel-
le per scegliere volti giovani ma
sconosciuti ai più». Le primarie,
alla finesi faranno. Il17e18otto-
breverrannoistallati igazebonel-
le piazze, davanti alle scuole, nei
diversi luoghi di aggregazione
dei ragazzichevannodai14ai29

anni.
I fans di Obama
«Le primarie rappresenteranno
una grande occasione e spazze-
ranno via le rappresentazioni ca-
ricaturali che sono state date del-
le organizzazioni giovanili pro-
motrici», sottolinea Luigi Ma-
deo,28anni,giàdirigentedeigio-
vanidellaMargherita,orgoglioso
di aver partecipato alla campa-
gna elettorale di Barak Obama,
mentre idirigentidelladelegazio-
ne italiana Pd erano costretti «a
stare in piccionaia alla conven-
tion democratica di Denver».
«Centinaia di migliaia di venten-
ni al voto il 17 e 18 ottobre», è
questo l’auspicio di Madeo. Rap-
presenterebbero un ottimo viati-
co per il dopo primarie. E per fare
decollare un’organizzazione gio-
vanile che i candidati in campo -
Fausto Raciti, Giulia Innocenzi e
Dario Marini - oggi concepisco-
no in modo diverso.
Per Raciti l’obiettivo è agire «a
360 gradi», con una struttura
«meticcia». Fatta di studenti me-
di e universitari, ma anche di
«precari, atipici, giovani delle
grandi periferie urbane e delle re-
altà provinciali che rimangono
fuori dai grandi circuiti». Per l’ex
segretario della Sinistra giovani-
le, insostanza, igiovanidemocra-
tici devono rappresentare «un
pezzodell’opposizione»,autono-
mo, ma che affianchi il Pd. «Non
vorrei che la bandiera della criti-
caalgovernorimanessenellema-
ni di Di Pietro - sottolinea Fausto
- Tra la nuove generazioni soffia
il vento dell’antipolitica. C’è la
convinzione che la politica fa
schifo e che bastano un po’ di
buoni manager e di buoni magi-
strati per fare quello che i politici
non riescono a fare». Cosa pensa
Raciti della radicale Innocenzi
che lo sfida per la leadership
young dem? «A noi interessa che
tutti partecipino pienamente al
percorso - spiega Fausto - Non ac-
cetto, però, che si dipinga la vi-
cenda di queste settimane come
il tentativo di blindare un candi-
datoper impedireadaltridi scen-
dere in campo. Il fatto che siano
stateposticipateledateper racco-
gliere le firme testimonia la buo-
na fede di tutti».
Incontriamo Giulia Innocenzi
prima della conferenza stampa
di ieri, la seconda inpochigiorni,
organizzata - nonacaso -davanti

alla sede del Pd, in via Sant’An-
drea delle Fratte. Soddisfatta per
aver vinto la prima partita - «ren-
dere trasparente il percorso delle
primarie, spostando al 3 ottobre
il termine per le candidature» -
Giulia punta, adesso, a cambiare
iconnotatidelmanifestofondati-
vo dei giovani democratici. Sen-
za successo, almeno per il mo-
mento, standoalle risposteche le
arrivano dai piani alti del Pd. Ri-
minese, 24 anni, studi a Las Ve-
gaseParigi, laureaaRomaconte-
si sulle quote rosa, Innocenzi
ama i viaggi, la letteratura russa,
la danza classica e «fin dalle ele-
mentari» la politica.
A 20 anni si può cambiare
idea
A16annisi iscrisseadAzionegio-
vani, il movimento giovanile di
An.Oggimilitanell’Associazione
LucaCoscionierivendical’appar-
tenenza al Partito radicale, alla
quale vuole sommare quella
youngdem.«Mirichiamoalla te-
oriapannellianadelladoppiates-
sera-annuncia -bisognaelimina-
re la “clausola di coscienza” che
richiede di aver votato in passato
Ulivo e Pd oggi per candidarsi al-
le primarie».
«Chi ha vent’anni - e Giulia cita
la sua esperienza personale - ha il
diritto di votare chi vuole e di
cambiare idea. Qui, al contrario,
si vorrebbe indagare sul voto
espresso dai giovani, come se ci
fosse una polizia politica dell’ur-
na». Perché Giulia corre per la se-
greteria young dem? «Fin dagli
anni ’50 i radicali hanno perora-
to lacausadiunpartitodemocra-
tico italiano - spiega - Io riprendo
quello spirito. Credo nel proget-
to, ma non nei termini in cui si
sta realizzando».
E se l’anno scorso «non fu per-
messoaPannelladicandidarsial-
leprimariePd»,oggiGiuliavuole
andare fino in fondo. Qualora
non dovessero essere accolte le
su istanze, infatti, si candiderà
ugualmente. «Sottoscriverò ildo-
cumento fondativo dei giovani
democratici - spiega - Ma all’atto
della consegna delle 600 firme
che servono, depositerò un alle-
gato dove spiegherò che sono e
resto radicale e che ho votato per
la Rosa nel Pugno».
Blog e contatti diretti
Le reazioni young dem? «Noi ab-
biamo accolto Giulia a braccia
aperte perché crediamo nel con-
tributo che la sua candidatura
può dare ai giovani democratici -
ribatteLucianoNobili,giàcoordi-
natorenazionaledei ragazzidella
Margherita - Era giusta, infatti, la
richiesta di pari opportunità tra i
candidati e di riaprire i termini
perraccogliere le firme».Oggi,pe-
rò - continuaNobili - «in perfetto
stile radicale, Giulia utilizza que-
sta occasione per acquisire visibi-

lità mediatica e posizionamento
politico».
Lei, in ogni caso, va avanti come
untreno.Lasuacampagnaeletto-
rale? Programma snello che par-
te dalla laicità, blog (11mila con-
tatti in pochi giorni), «rapporto
direttoconchinonhamaiparte-
cipatoalla politica attiva». Alla fi-
ne chiediamo il numero di Dario

Marini, il terzocandidatoallepri-
marie dei giovani democratici.
Giulia loconsegnasenzaesitazio-
ni, conpreghieradi salutarglielo.
Non solo nei palazzi romani
Bresciano, 27 anni, laureato in
Scienze politiche, specializzando
alla Cattolica di Milano, allievo
delcentrodi formazioneorganiz-
zato da Massimo Cacciari, Dario

si divide tra la politica, lo studioe
il lavoro saltuario. «Faccio il bar-
man in una discoteca di Sonci-
no,inprovinciadiCremona-rac-
conta - I giovani democratici so-
no anche questo, non sono solo
quelli che stanno nei palazzi ro-
mani». Marini nasce politica-
mente «dal percorso dell’Ulivo»
e si candida per «rappresentare

tuttiquei ragazzichevedononel-
lapoliticaunsistemachiusoeau-
toreferenziale».Pensaa«un’orga-
nizzazione che vada oltre quelle
del passato», capace di «studiare
linguaggi e approcci diversi per
una cultura democratica del tut-
to nuova». Una realtà che «non
riproponga il vecchio del parti-
to», in sostanza, e che non si

«strutturicomelaFgcidiunavol-
ta». Giovani democratici «auto-
nomidalPd,machenondialoga-
noconilPd,perchénefannopar-
te».
Quale partito per il 2020
L’obiettivo? «Porsi il problema di
cosa farà il Partito democratico
nel2020ediqualeclassedirigen-
te si prepara in vista di quell’oriz-
zonte».Formazionepolitica«per-
manente», quindi, non «episodi-
ca»comeaCortona. I giovanide-
mocraticidiMarini«devonoesse-
re in grado di creare dibattito e
confronto, ma anche critica ri-
spetto allo stesso partito».
La campagna elettorale che ha in
mente? «Molto lavoro attraverso
larete»,maancheimpegnodiret-
toperché«igiovanibisogneràpu-
re incontrarli girando per il terri-
torio». «Mi hanno già invitato a
Napoli, aPalermo,aCosenzae in
giroper ilNord-elenca-C’èmol-
to disagio in periferia, c’è ritardo
nella distribuzione dei moduli
per le candidature regionali e na-
zionali».
Una richiesta a Veltroni, infine.
«Servono fondi per finanziare la
nostracampagnaelettorale.Biso-
gna disporre le stesse risorse per
tutti i candidatialla segreteria.Mi
mancano i soldi per andare in gi-
ro e non posso autofinanziar-
mi...». Young dem «peggiori» dei
«grandi»del partito?Mah!Certa-
mente più squattrinati.

◆ Radicale, militante dell’Associazione Luca
Coscioni, a 16 anni era iscritta a Azione Giovani. E
oggi si appella alla teoria della doppia tessera

◆ Di formazione ulivista, ha 27 anni ed è laureato in
Scienze politiche. Specializzando alla Cattolica, è
allievo di Cacciari. E barman precario

◆ Ex segretario della Sinistra giovanile, a cui si è
iscritto a 15 anni, ora è studente di Economia. E fa
parte del Tavolo dei giovani Pd

Giulia Innocenzi

Marini pensa a un’associazione che non
riproponga il vecchio partito, che non sia la Fgci

d’antan. Raciti vuole fare buona opposizione
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Innocenzi confessa: ha votato Rosa nel pugno. Ora
impugna la bandiera che fu di Pannella nel 2007

quando si propose candidato alle primarie del Pd

Dario MariniFausto Raciti

CATANIA

Il governo butta
140 milioni
nel buco di bilancio

CHI SONO

IL PARTITO DEMOCRATICO

■ I bilanci dei comuni sono a
rischio, non ricevono la restitu-
zione del minor gettito dell’Ici,
l’Ancidenunciaunmancato in-
troito di 700 milioni di euro e il
Cipechefa?SollecitatodaSilvio
BerlusconiedaGiulioTremonti
(paroledel sindaco), stanzia140
milioni a fondo perduto (ergo,
non saranno mai restituiti), al
comunediCatania«per far fron-
te all’emergenza economia»,
cioè per tappare l’enorme buco
dibilanciocreatodallagiuntadi
destra, capeggiata dal sindaco
Pdl-An, Raffaele Stancanelli.
Una città albuio perché non so-
no state pagate le bollette del-
l’Enel; immondizie in strada, i
creditori alle porte del comune,
undisavanzo pauroso... a cuiar-
riva un inusuale aiuto dal «Co-
mitato interministeriale per la
programmazione economica»,
soloperchécaraalcuoredelPre-
sidentedel consiglio,perché go-
vernataperannidal suomedico
personale Scapagnini. Fu lui a
scavare il buco di bilancio, poi
diventato voragine grazie al suo
successore, con l’avallo del cer-
bero Tremonti, che fa la faccia
feroceaicomunie limette indif-
ficoltà, con i tagli della finanzia-
ria, anche i più virtuosi, e poi
premia una politica sconsidera-
ta che ha portato la seconda cit-
tà della Sicilia alla bancarotta.
Haragione, Stancanelli a ringra-
ziarlo, insiemealpremiere -chis-
sà perché- al capogruppo al Se-
nato, del Pdl, Maurizio Gasparri
.Orahaaltri140 milionidabut-
tare nel pozzo senza fine del suo
bilancio. Un soccorso che arriva
proprioquando-comeharicon-
fermato ieri il procuratore capo
D’Agata - la procura di Catania
sta conducendo un’indagine
sul«buco»dibilanciodelcomu-
ne. Indagine che vede iscritti
nelregistrodegli indagatiper fal-
so, 40 tra amministratori e fun-
zionari, tracui,guardacaso,Sca-
pagnini.  Nedo Canetti

Per le primarie young
gazebo davanti
alle scuole e ai luoghi
che frequentano
i ragazzi

Clausola di coscienza:
può candidarsi e
firmare il Manifesto
solo chi ha dato il suo
voto a Ulivo e Pd
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